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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del Servizio Sanitario Regionale e 
successive modifiche, che detta i  principi e le regole di funzionamento e di accesso al sistema 
sanitario nella Regione Toscana;

Vista la Legge Regionale 24 febbraio 2005 n. 41 “Sistema integrato di interventi e servizi per la 
tutela dei diritti di cittadinanza sociale” e successive modifiche, che detta i principi del sistema 
sociale integrato e le politiche per le persone a rischio di esclusione sociale;

Vista la l.r. n. 66 del 18 dicembre 2008 “Istituzione del fondo regionale per la non autosufficienza” 
che ha come finalità quella di  sostenere ed estendere il sistema pubblico dei servizi sociosanitari 
integrati  a  favore  delle  persone  non  autosufficienti,  con  disabilità  e  anziane,  ponendosi  in 
particolare i seguenti obiettivi:

• migliorare la qualità e la quantità delle risposte assistenziali;
• promuovere un sistema fondato sulla prevenzione della non autosufficienza;
• favorire il mantenimento della persona anziana non autosufficiente all’interno della 

propria abitazione;
• agevolare  l’incontro  della  domanda e  dell’offerta  del  lavoro di  cura  reso tramite 

assistente familiare
• promuovere  l’emersione  della  condizione  di  irregolarità  del  rapporto  di  lavoro 

dell’assistente familiare 

Considerato  che  il  comma  1  dell’art.  3  della  l.r.  66/2008  prevede  la  distribuzione  del  fondo 
regionale  per  la  non  autosufficienza  alle  zone  distretto  della  Toscana,  facendo  riferimento  ai 
seguenti criteri generali:

a) indicatori di carattere demografico;
b) indicatori relativi all’incidenza della popolazione in condizioni di disabilità e di non auto 
    autosufficienza;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2009, n. 82 “Accreditamento delle strutture e dei servizi alla 
persona  del  sistema  sociale  integrato”  e  ss.mm.ii.  la  DGR  245/2021  che  ha  completato  le 
disposizioni del Regolamento emanato con DPGR 11 agosto 2020, n. 86/R, che ha previsto una 
nuova procedura per l’accreditamento delle strutture e dei servizi, di conseguenza anche per gli 
operatori individuali (assistenti familiari) che svolgono attività di assistenza familiare;

Considerato che gli operatori individuali sono accreditati per l’erogazione dei servizi di assistenza 
familiare dal Comune presso il quale sono domiciliati a seguito dell’accertamento del possesso dei 
requisiti previsti dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 244 del 2 marzo 2026;

Visto l’articolo 1, comma 162, della L. 31 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” che definisce i Livelli 
Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS), quali standard minimi di servizi sociali garantiti su tutto 
il territorio nazionale per assicurare i diritti di cittadinanza;

Preso atto,  inoltre,  che il  sopra citato articolo stabilisce che  i  servizi  socio-assistenziali,  volti  a 
promuovere la continuità' e la qualità di vita a domicilio e nel contesto sociale di appartenenza delle 
persone anziane non autosufficienti, sono erogati dagli ATS, tra l’altro, anche nelle seguenti aree:  

• lettera  b)  servizi  sociali  di  sollievo per  le  persone anziane non autosufficienti  e  le  loro 
famiglie, quali: 



◦ il pronto intervento per le emergenze temporanee, diurne e notturne, gestito da personale 
qualificato; 

◦ un servizio di sostituzione temporanea degli assistenti familiari in occasione di ferie, 
malattia e maternità; 

◦ l'attivazione  e  l'organizzazione  mirata  dell'aiuto  alle  famiglie  valorizzando  la 
collaborazione volontaria delle risorse informali  di  prossimità e quella degli  enti  del 
Terzo  settore  anche  mediante  gli  strumenti  di  programmazione  e  progettazione 
partecipata secondo quanto previsto dal codice del Terzo settore, nonché sulla base delle 
esperienze di prevenzione, di solidarietà intergenerazionale e di volontariato locali;

• lettera c) servizi  sociali  di  supporto per le persone anziane non autosufficienti  e le loro 
famiglie, quali la messa a disposizione di strumenti qualificati per favorire l'incontro tra la 
domanda e l'offerta di lavoro degli assistenti familiari, in collaborazione con i Centri per 
l'impiego del territorio; e l'assistenza gestionale, legale e amministrativa alle famiglie per 
l'espletamento di adempimenti;

Visto  il  Piano  Sanitario  e  Sociale  Integrato  Regionale  (PSSIR)  2024-2026,  approvato  con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 67 del 30 luglio 2025;

Considerato  che  il  Piano  Sanitario  e  Sociale  Integrato  Regionale,  sopra  indicato,  definisce 
l’Obiettivo  generale  3  “Rafforzare  l’integrazione  sociale  e  sociosanitaria  e  le  politiche  per 
l’inclusione” e tra i suoi obiettivi specifici include:

• 3.5 “Rafforzamento e sviluppo dell'intervento Servizi sociali di sollievo - Pronto Badante", 
quale intervento innovativo che garantisce, attraverso soggetti del terzo settore, un’attività  
di orientamento e sostegno per le famiglie toscane che per la prima volta si trovano ad 
affrontare l’emergenza di gestire in famiglia un anziano fragile; 

• 3.6 “Sviluppo di  un sistema di  rete  integrato  di  servizi  per  le  famiglie  e  gli  assistenti 
familiari”  attraverso  il  coinvolgimento  dell’Agenzia  Regionale  Toscana  per  l’Impiego 
(ARTI) e i Centri per l’Impiego, per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro per 
assistenti  familiari,  offrendo  orientamento,  informazioni  e  supporto  nell'attivazione  dei 
servizi;

• 3.7 “Promozione di percorsi di formazione per operatori che erogano servizi di assistenza 
familiare”  per sviluppare  e  accrescere  le  conoscenze  e  le  competenze  utili  a  garantire 
consapevolezza e qualità della prestazione di assistenza familiare. I percorsi formativi per 
assistenza familiare di cui alla DGR 786/2024 sono finanziati, tra l’altro, con le risorse del 
programma PNRR/GOL nell’ambito della misura Assegno formazione GOL;

Vista la DGR 1513 del 9 dicembre 2024 con la quale è stato approvato l’Accordo di collaborazione 
biennale con l’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI), finalizzato alla sperimentazione 
di azioni volte allo sviluppo di un sistema integrato di servizi per famiglie e lavoratori nell’ambito  
dell’assistenza familiare, con il coinvolgimento dei Centri per l’Impiego, per i percorsi domiciliari  
della Non Autosufficienza e per l’intervento “Servizi sociali di sollievo – Pronto Badante”;

Preso atto che il suddetto accordo prevede una sperimentazione in sei Ambiti territoriali che, dalla  
fine di  dicembre 2025 è  estesa  ad altri  territori  che hanno manifestato specifico interesse,  con 
l’obiettivo di coprire, nel corso del 2026, tutto il territorio regionale;

Vista la DGR 337 del 17 marzo 2025 con la quale è stato approvato l’Accordo di collaborazione 
biennale  con  le  OO.SS.,  finalizzato  alla  promozione  e  diffusione  delle  informazioni  inerenti 
all’accreditamento sul territorio toscano attraverso Patronati e CAAF e per  supporto alle Assistenti  
Familiari per la presentazione dell’istanza di accreditamento, di cui alla l.r. 89/2009 e all’attivazione 
dei percorsi di formazione gratuiti per assistenza familiare;



Dato atto che, nella seduta del 18 marzo 2026 della Conferenza unificata Stato-Regioni, è stata 
sottoscritta l’intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1265, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro delegato per le disabilità e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro della salute e  il Ministro dell’economia e delle finanze, di adozione del Piano 
nazionale per la non autosufficienza  e di riparto del Fondo per le non autosufficienze relativo al 
triennio 2025-2027;

Preso atto che le risorse assegnate alla Regione Toscana per il triennio 2025-2027 risultano essere 
complessivamente  pari  a  €  201.920.900,00,  di  cui  €  66.007.060,00  per  l’anno  2025,  € 
62.997.000,00 per l’anno 2026 e € 72.916.840,00 per l’anno 2027;

Dato atto che, in seguito all’approvazione del DPCM di adozione del Piano nazionale per la non  
autosufficienza e di riparto del Fondo per le non autosufficienze relativo al triennio 2025-2027, la 
Giunta  Regionale  provvederà  ad  approvare,  con  riferimento  al  triennio  2025-2027,  il  Piano 
Regionale per la Non Autosufficienza e il Piano Regionale per l’assistenza e la cura della fragilità e 
della non autosufficienza nella popolazione anziana;

Considerato che, all’interno del suddetto Piano Regionale per l’assistenza e la cura della fragilità e 
della  non  autosufficienza  nella  popolazione  anziana,  saranno  ricompresi  gli  interventi  previsti  
nell’ambito dei Servizi sociali di sollievo denominati  “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di 
Prossimità”;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 292 del 20 marzo 2023 che approva le Linee di indirizzo 
regionali  rivolte  alle  Zone  Distretto  e  Società  della  Salute  della  Toscana  per  l’attivazione  di 
manifestazioni  di  interesse  sul  territorio  regionale  per  la  realizzazione  dell’intervento  “Servizi 
sociali di sollievo - Pronto Badante”, di cui alla DGR 256/2023 con la quale si approva il Piano 
regionale  per  la  non autosufficienza  triennio  2022-2024,  redatto  con gli  elementi  richiesti  e  le 
indicazioni fornite dall’Allegato B) al DPCM 3/10/2022;

Viste le DGR nn. 416/2023 e 78/2024 “Approvazione azioni Coordinamento regionale e Sostegno 
economico, inerenti all’intervento “Servizi sociali di sollievo – Pronto Badante, di cui alla DGR 
292/2023”; 

Preso atto che, nel 2025 il progetto ha raggiunto la sua 10° edizione, conseguendo i seguenti ottimi 
risultati (dati dal 2015 al 31/12/2025): oltre 142.000 telefonate arrivate al Numero unico regionale; 
più di  62.000 visite effettuate, attraverso l'intervento di un operatore autorizzato che si è recato, 
entro le 48H, presso l'abitazione dell'anziano; oltre  36.600 libretti famiglia erogati per attivare un 
primo rapporto di lavoro regolare con un assistente familiare;

Preso atto, inoltre, che gli interventi del Pronto Badante, di cui alle DGR 292/2023, 416/2023 e 
78/2024, tuttora in corso di attuazione, alla data del 28 febbraio 2026 consolidano i risultati più che 
positivi conseguiti dal progetto nelle precedenti edizioni: oltre 32.400 telefonate arrivate al Numero 
Verde, più di 16.600 visite domiciliari effettuate e oltre 8.400 sostegni economici attivati attraverso 
l’utilizzo dei libretti famiglia;

Tenuto conto di quanto previsto dal PNNA 2025-2027, degli obiettivi di consolidamento e sviluppo 
delle azioni rivolte agli anziani in stato di fragilità indicati dal PISSR 2024-2026 e dai risultati  
conseguiti  dal  progetto  Progetto  Badante,  si  rende  necessario  attivare  una  nuova  e  innovativa 
progettualità denominata “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità”, nell’ambito dei 



Servizi  sociali  di  sollievo  previsti  dal  Piano  stesso,  in  prosecuzione  agli  interventi  attivi  sul  
territorio regionale;

Considerato che per la realizzazione dell’intervento per il triennio 2026-2028,  “Sostegno Fragilità 
Anziani – Una Rete di Prossimità”, nell’ambito dei Servizi sociali di sollievo previsti dal Piano 
stesso,  è previsto il coinvolgimento degli ambiti territoriali e nel dettaglio le Zone Distretto e le 
Società della Salute della Toscana;

Preso  atto  che  per  l’attivazione  dell’intervento  sopra  richiamato,  per  il  triennio  2026-2028, gli 
ambiti  territoriali  predispongono una  manifestazione  di  interesse  secondo quanto  indicato  nelle 
Linee di indirizzo, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato  inoltre  necessario  prevedere  le  azioni  “Coordinamento  regionale”  e  “Sostegno 
economico”, inerenti alla nuova progettualità triennale denominata “Sostegno Fragilità Anziani – 
Una Rete di Prossimità”, nell’ambito dei Servizi sociali di sollievo, di cui all’Allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, al fine di garantire la regolare attività di espletamento 
delle procedure previste dal progetto e dare prosecuzione dei servizi connessi con le attività già in  
essere e assicurare l’allineamento alle azioni che saranno attivate in ogni Ambito territoriale;

Preso atto che, per l’azione “Coordinamento regionale” è previsto il coinvolgimento degli Enti del 
Terzo settore, di cui all'articolo 4 del Codice del Terzo settore, in quanto garantiscono una presenza 
capillare  sul  territorio  toscano,  una  adeguata  conoscenza  delle  tematiche  rientranti  nell'ambito 
socio-assistenziale, e in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), comma 162 dell’articolo 1 
della L. 234/2021, attraverso la predisposizione di apposito bando regionale  per il triennio 2026-
2028;

Considerato che il suddetto intervento promuove la realizzazione di azioni di sostegno temporaneo 
alla famiglia e all'anziano che si trova, per la prima volta, in situazione di difficoltà, fragilità e  
disagio,  in un'ottica di  risposta immediata ai  bisogni  emergenti,  al  fine di  semplificare la  vita 
quotidiana delle famiglie;

Ritenuto che le azioni dell’intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” sono 
rivolte agli anziani conviventi in famiglia o agli anziani che vivono da soli,  che rientrino nelle  
seguenti condizioni: 

• età uguale o superiore a 70 anni, la cui condizione di difficoltà si manifesta nel periodo di  
validità del presente intervento;

• residenza in Toscana;
• non  avere  un  Progetto  di  assistenza  individualizzato  (PAI)/Progetto  di  vita  (PdV),  con 

interventi  già  attivati  da  parte  dei  servizi  territoriali,  rientrante  nel  sistema  per  la  non-
autosufficienza/disabilità, di cui alla l.r. 66/2008;

Preso atto dei contatti intercorsi con la Direzione Centrale dell'Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale (INPS), finalizzati alla continuazione del rapporto di collaborazione tra Regione Toscana e 
INPS per stipulare una nuova convenzione per il triennio 2026-2028, per le modalità di acquisizione 
anticipata e di attivazione dei libretti famiglia, strumento a cui possono far ricorso le persone fisiche 
per  prestazioni  di  lavoro  occasionale,  compresa  l’assistenza  domiciliare  alle  persone  anziane, 
ammalate o con disabilità;

Considerato che il libretto famiglia rappresenta un valido strumento di facile e rapida usufruibilità e  
che la sua attivazione è funzionale all’effettuazione di un regolare rapporto di lavoro occasionale tra 
l'anziano  e  l'assistente  familiare,  in  quanto  già  comprensivo  di  oneri  previdenziali  INPS  e 



assicurativi  INAIL  ed  è  propedeutico  alla  eventuale  successiva  stabilizzazione  lavorativa 
dell'assistente familiare, attraverso la stipula di un contratto di lavoro regolare;

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  16624  del  17/07/2024  “DGR  78/2024  -  ddRT  10015/2024. 
Convenzione  Regione  Toscana  -  INPS.  Impegno  di  spesa  e  parziale  liquidazione  risorse  per 
l'acquisizione  anticipata  dei  libretti  famiglia  di  cui  all'Azione  -  Sostegno economico -  prevista 
dall'intervento Servizi sociali di sollievo - Pronto Badante";

Dato atto che è attualmente in corso di predisposizione la dichiarazione di economia dell’impegno 
n.  6120/2026 assunto a  valere  sul  capitolo 23138 (puro)  del  bilancio di  previsione 2026/2028, 
annualità 2026 con il suddetto D.D. n. 16624/2024;

Valutato che gli oneri complessivi stimati per la realizzazione dell’intervento per il triennio 2026-
2028  “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità”, per cui occorre assicurare copertura, 
ammontano a complessivi euro 12.835.500,00  così suddivisi:

• euro  10.500.000,00  alle  Zone  Distretto  e  Società  della  Salute  toscane  di  cui  euro 
7.140.000,00  per  l’attivazione  delle  manifestazioni  di  interesse  per  l’attuazione 
dell’intervento sopra richiamato ed euro 3.360.000,00 per dare continuità all’attivazione di 
un’unità amministrativa;

• euro 2.335.500,00 di cui euro 727.500,00 per l’azione “Coordinamento regionale” attraverso 
la  predisposizione  di  un  bando  regionale  di  durata  triennale  ed  euro  1.608.000,00  per 
l'azione “Sostegno economico”, attraverso la stipula di una nuova convenzione con INPS, 
per il triennio 2026-2028 per l’acquisizione anticipata dei libretti famiglia;

Ritenuto opportuno dare indicazione alle Aziende UU.SS.LL. e alle Società della Salute, al fine di 
garantire continuità ai Servizi sociali di sollievo attivati, di procedere, laddove possibile e nel caso il 
personale amministrativo assunto a tempo determinato possegga i requisiti previsti dalla normativa 
vigente, alla stabilizzazione degli stessi;

Stabilito che l’utilizzo delle risorse sopra richiamate, pari a 10.500.000,00, è regolato dalle Linee di 
indirizzo regionali per la realizzazione dell’intervento  “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di 
Prossimità”, di cui all’Allegato A, parte e integrante e sostanziale del presente atto; 

Dato atto che risulta essenziale da parte degli ambiti territoriali  garantire il  pieno rispetto degli 
impegni sopra citati, compreso il soddisfacimento del debito informativo, attraverso la puntuale, 
corretta ed esaustiva implementazione dei sistemi informativi regionali sulla base delle indicazioni 
del competente Settore regionale;

Ritenuto di  destinare  la somma complessiva di € 10.500.000,00 alle Zone Distretto e alle Società 
della Salute, tenuto conto dei criteri previsti dalla l.r.66/2008, secondo quanto indicato nell’Allegato 
1 “Elenco riparto SdS_ZD”, parte e integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che la copertura finanziaria del suddetto importo complessivo di euro 10.500.000,00 è 
attualmente assicurata a valere sulle disponibilità del capitolo 23300 “FNA Statale – Servizi sociali 
di  sollievo”  (competenza  pura)  del  bilancio  pluriennale  2026-2028,  secondo  la  seguente 
articolazione per annualità: 

• anno 2026 - euro 7.000.000,00;
• anno 2027 - euro 3.500.000,00;

e  dato  atto  che  con  successiva  variazione  di  bilancio  in  via  amministrativa  si  procederà 
all’allocazione  delle  risorse  statali  vincolate  con  relativo  slittamento  dell’importo  di  euro 



3.500.000,00 dall’annualità 2026 all’annualità 2028, coerentemente con la prevista esigibilità della 
spesa; 

Considerato  che,  alla  copertura  finanziaria  dell’azione  “Coordinamento  regionale”,  di  cui 
all’allegato B parte integrante  e sostanziale del presente atto, per l'importo complessivo di euro 
727.500,00  è  assicurata con  le  risorse  del  capitolo  23137  (competenza  pura)  del  bilancio  di 
previsione 2026/2028 secondo la seguente articolazione per importo ed annualità:

• euro 127.500,00 - annualità 2026;
• euro 300.000,00 - annualità 2027;
• euro 300.000,00 - annualità 2028;

Considerato che, alla copertura finanziaria dell’azione  “Sostegno economico”, di cui all’allegato B 
parte integrante  e sostanziale del presente atto, per l'importo complessivo di euro 1.608.000,00 è 
assicurata con le risorse del capitolo 23138 (competenza pura) del bilancio di previsione 2026/2028 
secondo la seguente articolazione per importo ed annualità:

• euro 600.000,00 – annualità 2026 che risulteranno disponibili a seguito della dichiarazione 
di economia in corso di registrazione sul pertinente impegno n. 6120/2026 assunto a valere 
sul capitolo 23138 (puro) del bilancio di previsione 2026/2028, annualità 2026 con il sopra 
citato D.D. n. 16624/2024;

• euro 504.000,00 - annualità 2027;
• euro 504.000,00 - annualità 2028;

VISTA la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di programmazione economica 
e finanziaria regionale e relative procedure contabili; 

Vista la legge regionale n. 63 del 29/12/2025 "Bilancio di previsione finanziario 2026 – 2028"; 

Vista la DGR n. 8 del 19/01/2026 "Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al 
bilancio di previsione 2026-2028 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028" 

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  le  Linee  di  indirizzo  regionali 
triennali  per  l’attuazione  dell’intervento  per  il  triennio  2026-2028  “Sostegno  Fragilità 
Anziani – Una Rete di Prossimità”, di cui all’Allegato A, parte e integrante e sostanziale del 
presente atto;

2. di approvare le azioni “Coordinamento regionale” e “Sostegno economico” per l’attuazione 
dell’intervento  per  il  triennio  2026-2028 “Sostegno  Fragilità  Anziani  –  Una  Rete  di 
Prossimità”, di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di  destinare  la somma complessiva di € 10.500.000,00  alle Zone Distretto e alle Società 
della  Salute,  tenuto  conto  dei  criteri  previsti  dalla  l.r.66/2008,  secondo  quanto  indicato 
nell’Allegato 1 “Elenco riparto SdS_ZD”, parte e integrante e sostanziale del presente atto;

4. di  dare  atto  che  la  copertura  finanziaria  del  suddetto  importo  complessivo  di  euro 
10.500.000,00 è attualmente assicurata a valere sulle disponibilità del capitolo 23300 “FNA 
Statale – Servizi sociali di sollievo” (competenza pura) del bilancio pluriennale 2026-2028, 
secondo la seguente articolazione per annualità: 



• anno 2026 - euro 7.000.000,00;
• anno 2027 - euro 3.500.000,00;

5. di  dare  atto  altresì  che  con  successiva  variazione  di  bilancio  in  via  amministrativa  si 
procederà all’allocazione delle risorse statali vincolate di cui al precedente punto 4) con 
relativo  slittamento  dell’importo  di  euro  3.500.000,00  dall’annualità  2026  all’annualità 
2028, coerentemente con la prevista esigibilità della spesa; 

6. di dare atto che, alla copertura finanziaria dell’azione “Coordinamento regionale”, di cui 
all’allegato B parte integrante  e sostanziale del presente atto, per l'importo complessivo di 
euro  727.500,00  è  assicurata  con  le  risorse  del  capitolo  23137  (competenza  pura)  del 
bilancio  di  previsione  2026/2028  secondo  la  seguente  articolazione  per  importo  ed 
annualità:

• euro 127.500,00 - annualità 2026;
• euro 300.000,00 - annualità 2027;
• euro 300.000,00 - annualità 2028;

7. di  dare  atto  che,  alla  copertura  finanziaria  dell’azione  “Sostegno  economico”,  di  cui 
all’allegato B parte integrante  e sostanziale del presente atto, per l'importo complessivo di 
euro 1.608.000,00  è  assicurata con le  risorse  del  capitolo  23138 (competenza pura)  del 
bilancio  di  previsione  2026/2028  secondo  la  seguente  articolazione  per  importo  ed 
annualità:

• euro  600.000,00  –  annualità  2026  che  risulteranno  disponibili  a  seguito  della 
dichiarazione  di  economia  in  corso  di  registrazione  sul  pertinente  impegno  n. 
6120/2026  assunto  a  valere  sul  capitolo  23138  (puro)  del  bilancio  di  previsione 
2026/2028, annualità 2026 con il sopra citato D.D. n. 16624/2024;

• euro 504.000,00 - annualità 2027;
• euro 504.000,00 - annualità 2028;

8. di  dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinato al 
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle Regioni, 
alle disposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia, nonché 
all’esecutività della variazione di bilancio di cui al precedente punto n. 5;

9. di  incaricare le strutture competenti della Direzione Sanità, Welfare e Coesione sociale di 
porre in essere tutti gli adempimenti amministrativi necessari all’attuazione dell’intervento 
“Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità”.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r.23/2007 e  
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Il Dirigente 
ALBERTO ZANOBINI

Il Direttore
FEDERICO GELLI
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